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Economia & Politica
BILANCI PREVIDENZIALI AMARI

LA CARICA
DEI 100 MILA

E IL BUCODELL’INPS

Il numero dei nuovi pensionati toccherà questa cifra
e non inizierà a scendere prima del 2022. Peggiorando

i risultati raggiunti negli anni passati e allargando il disavanzo
nei conti dell’Istituto, fino a 30 miliardi. Nel 2019 erano 20

di Alberto Brambilla

Il bilancio Le pensioni anticipate previste per il 2020.
Dati dall’1/1/20 al 30/9/20
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S e verranno confermati anche per
il quarto trimestre 2020 i dati
Inps relativi al numero di tratta-

menti previdenziali liquidati al 30 set-
tembre, assisteremo anche quest’anno
adunaumentodeipensionati. Conside-
rando poi la fine del blocco dei licenzia-
menti intorno al marzo prossimo, e la
prosecuzione dei provvedimenti di
quota 100 a tutto il 2021, l’aumento, an-
che se probabilmente meno sostenuto,
proseguirà pure l’anno prossimo. È co-
mese ilCovid-19avessemesso il turboai
provvedimenti di quota 100 e collegati.
In un primo tempo, infatti, anche sulla
scortadei risultati del 2019, si erapensa-
to che nel 2020 il numero di coloro che
avrebbero approfittato dei 62 anni con
38 di contributi, delle pensioni cosid-
dette anticipate (con 42 anni e 10 mesi
per imaschi, 1 anno inmenoper le don-
ne), di Ape sociale, della cosiddetta pre-
stazione per i precoci (lavoratori con 41
anni di anzianità contributiva) e di Op-
zione donna, sarebbe stato inferiore al
2019.
Questoperchéoltre l’85%dei potenziali
richiedenti sono inquadrati nel cosid-
detto regime misto cioè hanno il 60% e
piùdellapensionecalcolata con ilmeto-
do contributivo il che determina una ri-
duzione permanente di oltre il 10% a 62
anni di età; in pratica andando in pen-
sione a 67 anni si sarebbe presa una
pensione maggiore sia per effetto dei
più alti coefficienti di trasformazione
sulla quota contributiva sia per il mag-
gior numero di anni di versamenti.
Insomma semplificando, se lo stipen-
dio è 100, la pensione normale è 74%
(pensione netta su reddito netto), quel-
la di quota 100 ammonta poco più di 60.
E per sempre.
Facendo una proiezione a fine 2020
sulla base dei dati di flusso del 3° trime-
stre, al netto delle duplicazioni e delle
«cancellate», il numero totale dei pen-
sionati passerebbedai 16.035.165di fine
2019 a 16.135.000, un numeromolto ele-
vato pari a circa 100.000 unità in più ri-
spetto al 2019; considerando poi che i
primi mesi del 2021 non saranno certa-
mente facili, è più che probabile un ac-
cesso importante ai provvedimenti di
Quota 100 con un ulteriore aumento dei
pensionati a circa 16.209.000, un valore
che ci riporta al 2015. Solo nel 2022
esauriti gli effetti di Quota 100 e, si spe-
ra, del Covid-19, si assisterà ad una pro-
gressiva riduzione del numero delle

prestazioni liquidate il che contribuirà a
ridurre naturalmente i pensionati attor-
no a 16.179.000 per poi arrivare dopo il
2026 ai valori del 2019.
Si consideri che lo scorso anno, nono-
stante Quota 100 e provvedimenti colle-
gati, il numero dei pensionati è aumen-
tato rispetto al 2018 solamente di circa
30.000 unità; sarebbe salito ancora di
più se non ci fosse stato l’effetto delle
tante pensioni cancellate, consideran-
do che all’1/1/2020 erano ancora in pa-
gamento 502 mila pensioni Inps per il
settore privato erogate nel 1980 o prima
(circa 40 anni di durata) e 170 mila ero-
gate tra il 1981 e 1982; per il settore pub-
blico le vigenti erano rispettivamente
60mila e50mila; insommaunostockdi
quasi 800pensioni inpagamentoda cir-
ca40anni.Èquesto ilmotivodell’elevato
numero di cancellazioni rispetto alla
mortalità italiana che nel 2019 ha regi-
strato 647.000 decessi (l’1,07% dell’inte-
ra popolazione).
Il numerodi pensionati era in continua
riduzione dal lontano 2008 con notevo-
le beneficio del rapporto lavoratori atti-
vi su pensionati e tale trend virtuoso è
stato interrotto dai provvedimenti del

governo gialloverde. Ad aggravare la si-
tuazione il Covid-19 ha dato il colpo di
grazia ai tassi di occupazione (il nume-
ratore) che avevano toccato il record di
tutti i tempi sia per l’occupazione totale,
pari a 23.376.000 unità a fine anno, sia
per quella femminile (il record era stato
toccato in verità nel luglio 2019).

Le stime
Secondo le nostre stime fatte il 20mar-
zo scorso e confermate a oggi, ci sarà
unacontrazionedell’occupazionedi cir-
ca 900mila lavoratori rispetto al dato di
fine 2019. Oltre a perdite salariali e ai co-
sti della Cassa integrazione ordinaria e
in deroga (cassa Covid), ciò comporterà
per il bilancio dell’Inps unduplice effet-
to negativo; da un lato diminuiranno le
entrate contributive sia per la crescente
disoccupazione siaper l’elevatonumero
di lavoratori che, rimasti senza stipendi
e senza ammortizzatori sociali o con
scarse prospettive di impiego nei pros-
simi mesi, preferiranno una pensione
ridotta piuttosto che un reddito prossi-
moallo zero.Dall’altro aumenteranno le
uscite. Ciò potrebbe comportare un di-

savanzo nei conti Inps di quasi 30 mi-
liardi rispetto ai circa 20 del 2019, peg-
giorando addirittura i 26,5 miliardi di
deficit del 2014 (il post crisi del
2008/2013). A questo disavanzo si do-
vrebbe sommare il risultato negativo
della Gestione prestazioni temporanee
per i lavoratori dipendenti del settore
privato (Gpt) che fino allo scorso anno
presentava un attivo intorno ai 5miliar-
di, utilizzati per compensare la gestione
pensionistica dei lavoratori dipendenti.
È più che probabile che per quest’anno
il bilanciodellaGpt, al nettodei trasferi-
menti da bilancio statale, possa sfiorare
un deficit di 10 miliardi, considerando
che a fine 2020 il costo per tutte le attivi-
tà di sostegno al reddito (Naspi, Discol,
Cignelle varie formeebonus) si dovreb-
be attestare intorno ai 34 miliardi. In
questa situazione i due indicatori prin-
cipali cioè il rapporto spesa per pensio-
ni sul Pil passerebbe dal 12,88% del 2019
al 14,77% del 2020mentre il rapporto at-
tivi pensionati da 1,46 attivi per ogni
pensionato scenderebbe a 1,39.
Sarebbe utile che governo,maggioran-
za e opposizione ragionassero su questi
preoccupanti numeri al fine di porre in
essere tutto ciò che serveper evitareuna
situazione economica drammatica; le
attività produttive nel terzo trimestre
hanno data ampia dimostrazione di ca-
pacità e abnegazione; ci aspettiamo lo
stesso atteggiamento dalla politica e
dalle parti sociali.
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Welfare Pasquale Tridico,
presidente dell’Inps
dal 14 marzo 2019

È come se,
nonostante
le penalità
previste per
chi sceglie
l’anticipo,
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Il numero di pensionati
stimati a fine 2020:

saranno centomila in più
rispetto al 2019


